
 

MISURA 4 INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  
SOTTOMISURA 4.1  

Sostegno a investimenti nelle aziende agricole 

OBIETTIVO 

 

1.Sostenere il processo di ristrutturazione e ammodernamento delle aziende 
agricole, con attenzione anche alla sostenibilità ambientale e al 
miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro.  
2.Sostenere l’approvvigionamento idrico, la razionalizzazione e/o riduzione 
dei consumi irrigui. 
3.Favorire la concentrazione dell’offerta.  
4.Sviluppare le produzioni agroalimentari di III, IV e V gamma, di cui 
all'allegato I del TFUE; potranno beneficiare del sostegno soltanto i prodotti 
di cui all’allegato I del TFUE.  
5.Incentivare interventi di integrazione, sia orizzontale che verticale, 
finalizzati ad aumentare il valore aggiunto delle produzioni ed il reddito dei 
produttori, anche attraverso investimenti per la logistica e l’utilizzo delle 
TIC.  
6.Migliorare la qualità dei prodotti agricoli e zootecnici, anche attraverso 
investimenti funzionali all’implementazione di sistemi di qualità, 
tracciabilità e gestione ambientale.  
7.Ridurre i costi e migliorare le condizioni di produzione e di allevamento, 
compatibilmente anche con le necessità di protezione dell’ambiente e del 
paesaggio (osservanza delle norme, igiene e benessere degli animali, 
risparmio idrico ed energetico, uso di fonti alternative, riduzione dei fattori 
inquinanti).  
8.Incentivare la diversificazione degli ordinamenti colturali e delle 
produzioni agricole, anche verso settori non alimentari.  
9.Sostenere gli investimenti effettuati da giovani agricoltori che si insediano 
per la prima volta in una azienda agricola, in qualità di capi dell’azienda. 

TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento prevede un sostegno per le imprese agricole che realizzano 
investimenti materiali e/o immateriali volti alla ristrutturazione e 
all’ammodernamento del sistema produttivo agricolo ed agroalimentare e 
orientati al miglioramento del rendimento globale delle imprese,  nonché al 
riposizionamento delle stesse sui mercati, anche attraverso l’innovazione 
tecnologica e l’introduzione di nuovi prodotti e processi. 

BENEFICIARI 

Gli agricoltori, persone fisiche e giuridiche ai sensi della vigente 
legislazione (imprenditore individuale, società agricola di persone, capitali o 
cooperativa), le associazioni di agricoltori e reti di imprese di agricoltori 
costituite in conformità alla legislazione vigente. 
I soggetti di cui sopra devono essere in possesso di un fascicolo aziendale, 
titolari di partita IVA con codice di attività agricola, iscritta alla CCIAA e 
all’INPS.  

PRIORITA’/CRITERI DI 

SELEZIONE 

A - Priorità di tipo trasversale su tutti i comparti produttivi:  
a. Investimenti proposti da Imprenditori Agricoli professionali (IAP);  
b. Investimenti proposti da imprenditori agricoli che gestiscono un’azienda 
di dimensioni economica (PST)) di almeno 50.000 euro;  



c. Aziende assoggettate al regime di agricoltura biologica;  
d. Aziende con produzioni di qualità certificata IGP, DOP, SQNPI, SQNZ, e 
regimi facoltativi di certificazione;  
e. Iniziative finalizzate alla concentrazione dell’offerta proposte da 
associazioni di agricoltori;  
f. Iniziative finalizzate al completamento della filiera;  
g. Investimenti per la produzione e l’uso di energie alternative;  
B - Investimenti prioritari nei settori produttivi :  
B.1 Produzioni vegetali  
Comparto cerealicolo: -Sistemi di stoccaggio dimensionati sulla 
produzione aziendale per la differenziazione del prodotto e una migliore 
conservazione della qualità merceologica ed igienico-sanitaria.  
Leguminose: -Sistemi di stoccaggio dimensionati sulla produzione 
aziendale per la differenziazione del prodotto ed una migliore conservazione 
della qualità merceologica ed igienico-sanitaria;- Introduzione di nuove e/o 
antiche varietà di legumi in funzione di specifiche nuove esigenze di 
mercato.  
Comparto orticolo: -Concentrazione dell’offerta con la realizzazione di 
centri interaziendali di confezionamento e commercializzazione con 
particolare riferimento alla logistica.- Acquisto macchine specializzate per 
l’esecuzione delle operazioni colturali e della raccolta per ridurre i costi di 
produzione.- Realizzazione di strutture serricole con sistemi di riciclaggio 
dell’aria ai fini del miglioramento della salubrità degli ambienti di lavoro;  
Comparto florovivaistico: -Concentrazione dell’offerta mediante la 
realizzazione di centri interaziendali di confezionamento e 
commercializzazione con particolare riferimento alla logistica.  
Piante Officinali : - Investimenti nei processi di post raccolta e/o stoccaggio 
mirati al miglioramento della qualità merceologica ed igienico-sanitaria del 
prodotto; - Investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi volontari di 
certificazione di qualità  
Comparto agrumicolo: -Concentrazione dell’offerta mediante la 
realizzazione di centri interaziendali di confezionamento e 
commercializzazione con particolare riferimento agli aspetti logistici.- 
Acquisto macchine specializzate per l’esecuzione delle operazioni di 
potatura e della raccolta per ridurre i costi di produzione e accrescere la 
qualità merceologica dei prodotti.- Interventi di riconversione varietale in 
funzione di specifiche nuove esigenze di mercato.- Realizzazione di nuovi 
impianti mediante l’utilizzo di portinnesti tolleranti al “Citrus Tristeza 
Virus” (CTV).  
Comparto frutticolo:  -Concentrazione dell’offerta mediante la 
realizzazione di centri interaziendali di confezionamento e 
commercializzazione con particolare riferimento alla logistica.- Acquisto di 
macchine per l’esecuzione dell’operazione di potatura (meccanizzata) e di 
macchine e/o attrezzature specializzate e agevolatrici per la raccolta.- 
Interventi di riconversione varietale in funzione di specifiche nuove 
esigenze di mercato.  
Comparto olivicolo, vitivinicolo e frutta in guscio: Acquisto di macchine 
per l’esecuzione dell’operazione di potatura (meccanizzata e non portatile) e 
di macchine e/o attrezzature specializzate e agevolatrici per la raccolta.  
B.2 Produzioni animali  
Comparto Carne bovino, ovi-caprino e suino: -Realizzazione di interventi 
per il miglioramento del processo produttivo dal punto di vista gestionale, 
tecnologico, igienico-sanitario, finalizzato all’innalzamento della qualità 
della carne e dei suoi derivati.- investimenti destinati al recupero, 
trattamento e valorizzazione di residui, rifiuti, reflui, sottoprodotti 
zootecnici e residui vegetali per la produzione di energia rinnovabile e per 



l’utilizzazione agronomica.  
Comparto Lattiero-caseario: -Investimenti destinati al recupero, 
trattamento e valorizzazione di residui, rifiuti, reflui, sottoprodotti 
zootecnici e residui vegetali per la produzione di energia rinnovabile e per 
l’utilizzazione agronomica; -realizzazione di interventi per il miglioramento 
del processo produttivo dal punto di vista gestionale, tecnologico e 
nutrizionale, igienico-sanitario, finalizzato all’innalzamento della qualità del 
latte e dei suoi derivati.  
Comparto avicolo:- Realizzazione di interventi per il miglioramento del 
processo produttivo dal punto di vista gestionale, tecnologico, igienico-
sanitario, finalizzato all’innalzamento della qualità della carne e delle uova; 
- Realizzazione di interventi per gli allevamenti avicoli a terra per la 
produzione di carne e uova.  
Comparto zootecnico allevamenti minori:  
- Realizzazioni di interventi per il miglioramento del processo produttivo 
(apicoli, elicicoli, equini, cunicoli, cani, selvaggina a scopo di 
ripopolamento).  

CONDIZIONI DI 

AMMISSIBILITA’ 

Il sostegno è concesso agli agricoltori o alle associazioni di agricoltori che 
gestiscono, al momento della presentazione dell’istanza, aziende che 
possiedono una dimensione economica minima in termini di Produzione 
Lorda Standard Aziendale di: 
- almeno 8.000 euro di Produzione Standard Totale Aziendale nelle isole 
minori; 
- almeno 10.000 euro di Produzione Standard Totale Aziendale nelle zone 
montane e con svantaggi e nelle aree Natura 2000; 
- almeno 15.000 euro di Produzione Standard Totale Aziendale nelle altre 
zone. 
Per beneficiare del sostegno le imprese devono presentare un piano 
aziendale degli investimenti in cui si dimostra la sostenibilità economico-
finanziaria degli interventi, il miglioramento del rendimento globale ed il 
raggiungimento di una dimensione economica minima dell’azienda in 
termini di Produzione Lorda Standard Aziendale di: 
- almeno 10.000 euro nelle isole minori; 
- almeno 15.000 euro nelle zone montane e con svantaggi e nelle aree 
Natura 2000; 
- almeno 25.000 nelle altre zone . 
Inoltre, nel caso di investimenti che prevedono interventi di trasformazione 
e commercializzazione, il prodotto oggetto di trasformazione e 
commercializzazione deve essere prevalentemente (almeno il 70%) di 
provenienza aziendale. 
Gli impianti di vigneto saranno ammissibili solamente se previamente 
autorizzati ai sensi degli artt. 63 e 64 del Reg. (UE) n. 1308/2014. 
Gli investimenti per l’irrigazione saranno ammissibili esclusivamente se 
rispettano le condizioni previste dall’art. 46 del Reg. (UE) n. 1305/2013. A 
livello regionale sarà quindi garantito un risparmio idrico potenziale 
minimo, variabile in funzione della tipologia di impianto di irrigazione, che 
oscilla dal 5% nel caso di miglioramento di impianti di irrigazione 
localizzati ad un minimo del 25% nel caso di sostituzione di un impianto di 
irrigazione ad aspersione ad uno localizzato.  

LOCALIZZAZIONE 
Potranno essere ammesse al finanziamento le iniziative progettuali 
riguardanti interventi nelle aziende agricole ubicate nell'intero territorio 
della Regione Sicilia. 

LIVELLO DEL SOSTEGNO 

Il livello contributivo è pari al 50% del costo dell’investimento ammissibile; 
sulla base di quanto previsto dal comma 3 art. 17 del Reg. (UE) n. 
1305/2013 l’aliquota di cui sopra sarà maggiorata di un ulteriore 20% nei 
seguenti casi: 



a) investimenti realizzati da giovani agricoltori quali definiti nel 
Regolamento (UE) 1305/2013 o che si sono già insediati durante i cinque 
anni precedenti la domanda di sostegno; in questo ultimo caso i richiedenti 
devono soddisfare tutte le condizioni che concorrono alla definizione di 
giovani agricoltori di cui all'articolo 2, punto 1, lettera n), del regolamento 
(UE) n. 1305/2013, compreso il requisito dell'età, ad eccezione del solo 
requisito relativo all’insediamento; 
b) investimenti collettivi e progetti integrati che si realizzano a sostegno di 
più di una misura; 
c) investimenti localizzati in zone montane, zone soggette a vincoli naturali 
significativi diverse dalle zone montane e zone soggette ad altri vincoli 
specifici (allegato 1 al PSR); 
d) interventi sovvenzionati nell’ambito del PEI in materia di produttività e 
sostenibilità in agricoltura. 
Per progetto collettivo, si intende un progetto di investimento presentato da 
almeno due imprese agricole in associazione tra loro, volto alla 
realizzazione, gestione e/o utilizzazione comune di opere e/o di impianti e/o 
di macchine e/o di servizi conformemente agli investimenti ammissibili alla 
sottomisura. 

INTERVENTI AMMESSI 

 -Acquisto terreni agricoli, nei limiti del 10% della spesa totale ammissibile.  
 -Acquisto, costruzione e/o miglioramento di fabbricati Viabilità ed 
elettrificazione aziendale. 
- Realizzazione di nuovi impianti di colture poliennali,  ristrutturazione e la 
riconversione colturale e varietale di colture poliennali. 
 -Interventi di miglioramento fondiario (idraulico-agrarie) quali spianamenti, 
spietramento  canali di scolo, terrazzamenti, recinzioni. 
 -Costruzione e riattamento di serre e/o serre-tunnel e/o tenso-strutture per la 
coltivazione e la produzione di prodotti orto-frutticoli e florovivaistici. 
 -Realizzazione e/o riattamento e/o potenziamento delle strutture aziendali 
destinate all’allevamento e al miglioramento delle condizioni di igiene e 
benessere degli animali.  
 -Acquisto di macchine ed attrezzature per le operazioni colturali e di 
raccolta (trattrici, macchinari e attrezzature per la lavorazione del terreno,  
per l’effettuazione di altre operazioni colturali e di raccolta, nonché  per la 
movimentazione e trasporto dei prodotti e dei mezzi tecnici aziendali. 
 -Acquisto di macchinari/impianti/attrezzature per lo stoccaggio, 
conservazione, lavorazione, trasformazione, confezionamento e 
commercializzazione di prodotti. 
 -Realizzazione di strutture e dotazioni per la logistica aziendale; in 
particolare investimenti per la concentrazione, lo stoccaggio, la 
conservazione, il condizionamento (catena del freddo), l’imballaggio, la 
movimentazione interna dei prodotti. 
 -Realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
che rispettino i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente 
in materia e che siano commisurati ai fabbisogni energetici di autoconsumo. 
- Realizzazione di punti vendita aziendali e connesse sale di degustazione, 
ad eccezione di quelli da realizzare nell'ambito delle imprese vitivinicole, 
nel caso in cui la finanziabilità delle stesse sia prevista nell'ambito della 
relativa OCM. 
 -Acquisto e posa in opera di materiale ed attrezzature necessarie per 
prevenire i danni da fauna selvatica. 
 -Acquisto di attrezzature informatiche e telematiche finalizzate alla 
gestione aziendale, all’accesso a servizi telematici, al commercio 
elettronico. 
 -Realizzazione di opere idriche aziendali ed interaziendali collettive, che 
possono riguardare invasi, opere di captazione, adduzione e distribuzione, 



impianti ed attrezzature, sistemi per il controllo ed il risparmio idrico, 
ricerche idriche, opere di provvista di acqua per usi irrigui, impianti di 
irrigazione e di desalinizzazione resi i contatori. 

DIMENSIONE FINAZIARIA 

DELLE INIZIATIVE 

PROGETTUALI  

La dimensione finanziaria massima dell’investimento complessivo ammesso 
a finanziamento per ciascuna iniziativa nell’ambito della presente 
sottomisura per il periodo di programmazione 2014-2020 non potrà 
eccedere 3.000.000,00 euro per gli investimenti riguardanti la fase 
produttiva e 5.000.000 euro nel caso di investimenti di filiera (con almeno 
una tra le fasi di lavorazione, di trasformazione e commercializzazione 
prodotti). In quest’ultimo caso gli investimenti riguardanti la fase produttiva 
non potranno, comunque, eccedere 3.000.000,00. 

DOTAZIONE FINANZIARIA € 424.000.000,00, di cui € 256.520.000,00 quota FEASR. 

 

N.B.: LA PRESENTE SCHEDA HA VALORE INFORMATIVO. 


